
� � � � �

� � � � � � � � 	 
 � � �  � 	 � � � � 	 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �  � ! " # $ " % " & " # ' ( " ) * + , - ./ 0 1 0 2 1 2 3 0 4
milioni di euro annui per gli anni dal 2019

al 2033 da destinare al finanziamento di

piani di sicurezza a valenza pluriennale per

la manutenzione di strade e di scuole. Il

contributo di cui al primo periodo è ripar-

tito, con decreto del Ministro dell’interno,

di concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze e del Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti, previa intesa in sede di

Conferenza Stato-città ed autonomie locali,

da emanare entro il 20 gennaio 2019, per il

50 per cento, tra le province che presen-

tano una diminuzione della spesa per la

manutenzione di strade e di scuole nel-

l’anno 2017 rispetto alla spesa media con

riferimento agli anni 2010, 2011 e 2012 e in

proporzione a tale diminuzione e, per il

restante 50 per cento, in proporzione al-

l’incidenza determinata al 31 dicembre 2018

dalla manovra di finanza pubblica di cui

all’articolo 1, comma 418, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, e dall’articolo 47

del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,

convertito, con modificazioni, dalla legge

23 giugno 2014, n. 89, tenuto conto di

quanto previsto dall’articolo 1, commi 838

e 839, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

rispetto al gettito dell’anno 2017 dell’impo-

sta sull’assicurazione obbligatoria per la

responsabilità civile dei veicoli, dell’impo-

sta provinciale di trascrizione, nonché del

Fondo sperimentale di riequilibrio. Le spese

finanziate dalle risorse assegnate per ogni

annualità devono essere liquidate o liqui-

dabili per le finalità indicate, ai sensi del

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,

entro il 31 dicembre di ogni anno. Al fine

di assicurare l’elaborazione e l’attuazione

dei piani di sicurezza di cui al primo pe-

riodo, all’articolo 1, comma 845, della legge

27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole:

« edilizia scolastica » sono inserite le se-

guenti: « relativamente alle figure ad alto

contenuto tecnico-professionale di inge-

gneri, architetti, geometri, tecnici della si-

curezza ed esperti in contrattualistica pub-

blica e in appalti pubblici ».

890. Ai fini della copertura degli oneri

di cui al comma 889, il fondo di cui al

comma 122 è ridotto di 250 milioni di euro

annui per gli anni dal 2019 al 2033.

891. Per la messa in sicurezza dei ponti

esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in

sostituzione di quelli esistenti con problemi

strutturali di sicurezza nel bacino del Po, è

istituito nello stato di previsione del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti un

fondo da ripartire, con una dotazione di 50

milioni di euro per ciascuno degli anni dal

2019 al 2023. Con decreto del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle

finanze, previa intesa in sede di Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è dispo-

sta l’assegnazione delle risorse a favore

delle città metropolitane e delle province

territorialmente competenti e dell’ANAS Spa,

in relazione alla rispettiva competenza quali

soggetti attuatori, sulla base di un piano

che classifichi i progetti presentati secondo

criteri di priorità legati al miglioramento

della sicurezza, al traffico interessato e alla

popolazione servita. I soggetti attuatori cer-

tificano l’avvenuta realizzazione degli inve-

stimenti di cui al presente comma entro

l’anno successivo a quello di utilizzazione

dei fondi, mediante presentazione di appo-

sito rendiconto al Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti sulla base delle risul-

tanze del monitoraggio sullo stato di attua-

zione delle opere pubbliche di cui al de-

creto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

892. Per ciascuno degli anni dal 2019 al

2033, a titolo di ristoro del gettito non più

acquisibile dai comuni a seguito dell’intro-

duzione della TASI di cui al comma 639

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,

n. 147, è attribuito ai comuni interessati

un contributo complessivo di 190 milioni di

euro annui da destinare al finanziamento

di piani di sicurezza a valenza pluriennale

finalizzati alla manutenzione di strade,

scuole ed altre strutture di proprietà co-

munale.

893. Il contributo di cui al comma 892

è ripartito, con decreto del Ministero del-

l’interno, di concerto con il Ministero del-

l’economia e delle finanze, previa intesa in

sede di Conferenza Stato-città ed autono-

mie locali, da emanare entro il 20 gennaio

2019, in proporzione al peso del contributo

di ciascun ente di cui alla tabella B allegata
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al decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 10 marzo 2017, pubblicato nel

supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-

ciale n. 123 del 29 maggio 2017.

894. Le spese finanziate con le risorse

assegnate con il decreto di cui al comma

893 devono essere liquidate o liquidabili

per le finalità indicate, ai sensi del decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, entro il

31 dicembre di ogni anno.

895. Il monitoraggio delle opere pubbli-

che di cui ai commi da 892 a 893 è effet-

tuato dai comuni beneficiari attraverso il

sistema previsto dal decreto legislativo 29

dicembre 2011, n. 229, classificando le opere

sotto la voce « Contributo investimenti Legge

di bilancio 2019 ».

896. All’articolo 4, comma 6-bis, primo

e terzo periodo, del decreto-legge 30 di-

cembre 2015, n. 210, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016,

n. 21, le parole: « Per gli anni 2016, 2017 e

2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Dal-

l’anno 2016 ».

897. Ferma restando la necessità di re-

perire le risorse necessarie a sostenere le

spese alle quali erano originariamente fi-

nalizzate le entrate vincolate e accantonate,

l’applicazione al bilancio di previsione della

quota vincolata, accantonata e destinata

del risultato di amministrazione è comun-

que consentita, agli enti soggetti al decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per un

importo non superiore a quello di cui alla

lettera A) del prospetto riguardante il ri-

sultato di amministrazione al 31 dicembre

dell’esercizio precedente, al netto della quota

minima obbligatoria accantonata nel risul-

tato di amministrazione per il fondo crediti

di dubbia esigibilità e del fondo anticipa-

zione di liquidità, incrementato dell’im-

porto del disavanzo da recuperare iscritto

nel primo esercizio del bilancio di previ-

sione. A tal fine, nelle more dell’approva-

zione del rendiconto dell’esercizio prece-

dente, si fa riferimento al prospetto riguar-

dante il risultato di amministrazione pre-

sunto allegato al bilancio di previsione. In

caso di esercizio provvisorio, si fa riferi-

mento al prospetto di verifica del risultato

di amministrazione effettuata sulla base

dei dati di preconsuntivo di cui all’articolo

42, comma 9, del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118, per le regioni e di cui

all’articolo 187, comma 3-quater, del testo

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, per gli enti locali. Gli enti in

ritardo nell’approvazione dei propri rendi-

conti non possono applicare al bilancio di

previsione le quote vincolate, accantonate e

destinate del risultato di amministrazione

fino all’avvenuta approvazione.

898. Nel caso in cui l’importo della

lettera A) del prospetto di cui al comma

897 risulti negativo o inferiore alla quota

minima obbligatoria accantonata nel risul-

tato di amministrazione per il fondo crediti

di dubbia esigibilità e al fondo anticipa-

zione di liquidità, gli enti possono applicare

al bilancio di previsione la quota vincolata,

accantonata e destinata del risultato di

amministrazione per un importo non su-

periore a quello del disavanzo da recupe-

rare iscritto nel primo esercizio del bilan-

cio di previsione.

899. Per gli anni 2019 e 2020 le regioni

a statuto ordinario utilizzano le quote ac-

cantonate e vincolate del risultato di am-

ministrazione secondo le modalità di cui ai

commi 897 e 898 senza operare la nettiz-

zazione del fondo anticipazione di liqui-

dità.

900. Per le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano la disposi-

zione del quarto periodo del comma 897 si

applica in caso di ritardo nell’approvazione

del rendiconto da parte della Giunta per

consentire la parifica delle sezioni regionali

di controllo della Corte dei conti; resta

ferma l’applicazione al bilancio della quota

accantonata del risultato di amministra-

zione prevista dall’articolo 1, commi 692 e

seguenti, della legge 28 dicembre 2015,

n. 208.

901. All’articolo 191, comma 3, primo

periodo, del testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali, di cui al de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le

parole: « qualora i fondi specificamente pre-

visti in bilancio si dimostrino insufficienti, »

sono soppresse.

902. A decorrere dal bilancio di previ-

sione 2019, l’invio dei bilanci di previsione
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